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CATANZARO, 7 LUGLIO - Per noi Catanzaro è una bella donna, attenta alla sua bellezza sfiorita dal
tempo e dall’incuria, che necessita di un (ri)tocco fatto di colore, non solo un maquillage, ma anche
un tocco di smalto che è vezzo di femminilità. L’unica cosa che ancora oggi non riusciamo a capire è
perché il colore debba essere solo e soltanto “blu” e come questo colore diventi valore di femminilità
che fa ritornare ad essere bella donna la città capoluogo. [MORE]
 
Blu è colore di moda catanzarese a Palazzo De Nobili. Blu è il colore di alcuni contestati carrellati.
Blu è il colore dello smalto che questa Amministrazione Municipale sta passando sulle unghie dei
cittadini, facendo diventare la nostra città un grande parcheggio a pagamento. Blu è il colore che i
catanzaresi non amano più, è un colore di lutto nello scoprire che questa città – la sua
Amministrazione Civica – non ama i suoi cittadini.
 
Blu è il colore di una contestazione che sta assumendo i contorni di una lotta di democrazia, che
vede schierati da una parte la città e, dall’altra immotivatamente chi dovrebbe amministrarla,
insensibile e sordo alle richieste di dialogo e di confronto. Non serve capire se il blu sia puffo o buffo,
perché così non è! 
 
Non serve nemmeno a questa Amministrazione Municipale che continuiamo a considerare amica in
alcune componenti, portare lo scontro all’ultima ratio, quando si evita il confronto e soprattutto il
buonsenso del padre di famiglia, quello che rappresenta anche il sindaco. Colui che è sindaco di una
città tutta che farebbe bene ad ascoltare e, non già di una piccola pletora politica di rappresentanti
istituzionali, il cui valore non è pari ai frequentatori di una fattoria didattica. Si perde così facendo
quel valore storico di accoglienza di Catanzaro, stracciato e disperso dalla manifesta (in)accoglienza
delle strisce blu. 



 
Farebbe bene Sergio Abramo ad ascoltare le motivazioni senza buttare il tutto nel valore di cassa
che, in un ragionamento di opportunità politica e di sostenibilità sociale, non sempre vince. 
 
Per come non vince il blu delle strisce blu, il cui valore civico per una città come Catanzaro oggi, ha
lo stesso valore delle palline segna percorso che, certamente, servirebbero come ristoro e
prospettiva a chi non distingue il democratico dissentire sul piano politico, dai petardi, i cori e gli
striscioni con cui hanno seppellito quello che era un valore nobile: quello della politica del dialogo,
portando questa città a non amare i suoi figli!
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